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TEMI PER L’ESAME DI BACCELLIERATO

Area biblica

1. L’interpretazione alla luce della pasqua della morte di Gesù come evento salvifico 
(le formule di consegna e le formule del morire).

2. La conoscenza di Dio nell’epistolario paolino, particolarmente in Rm 1,19-23.

3. L’economia trinitaria secondo Ef 1,3-14 (peculiari accenti di Paolo nell’esposizione 
dell’economia salvifica).

4. Il Battesimo come conformazione a Cristo: in Paolo (Rm 6,1-14), negli Atti e in 
Giovanni.

5. I racconti dell’ultima cena nei Sinottici e in Paolo (1Cor 11,17-34).

Area dogmatica

6. Il mistero pasquale: genesi e pienezza della cristologia e della teologia cristiana.

7. I diversi schemi soteriologici (con riferimento alla teologia dei padri e alla teologia 
scolastica); proposta attuale per una lettura soteriologia del morire di Gesù (una 
relazione “salvata e salvante”).

8. L’escatologia nella luce di Cristo. Istanze di rinnovamento e recenti documenti del 
Magistero.

9. La conoscenza di Dio nel concilio Vat. I e II. I differenti contesti in cui si pone la 
questione (tra fideismo e razionalismo e nella consapevolezza dei condizionamenti 
storici).

10. Il dato permanente della elaborazione della dottrina trinitaria nei concili di Nicea e 
costantinopolitano I. Il recente ricupero dell’orizzonte economico nella riflessione 
intorno al Dio di Gesù Cristo.

11. Il  sacramento del Battesimo nel suo rapporto con la Pasqua,  la Chiesa,  la fede. 
Riprendere il tema degli “effetti” del sacramento, del “carattere” battesimale, della 
necessità e del votum baptismi.

12. L’Eucaristia come memoriale sacramentale del sacrificio di Cristo, nel segno del 
convito.  Recuperare  le  diverse  dimensioni  del  “memoriale”  (rimemorativa, 
attuativa, prognostica) e precisare il concetto di “sacrificio”.



Area fondamentale

13. La resurrezione di Gesù: annuncio, significato teologico, credibilità.

14. Diversi modelli e livelli della Rivelazione: nella creazione, nella storia d’Israele, 
nell’evento Gesù Cristo.

Area morale

15. La  vita  cristiana  come  sequela  (OT  16d;  la  struttura  della  vita  cristiana  come 
chiamata  e  risposta  a  partire  dall’evento  pasquale  e  per  riferimento  alla  figura 
paradigmatica del discepolato).

16. La vita cristiana come vita secondo lo Spirito. La dinamica Spirito e legge.

17. La vita cristiana come vita teologale. Nell’essere generati e nel nascere umani il 
Battesimo  celebra  l’assimilazione  al  mistero  pasquale  di  Cristo  come  grazia  di 
diventare figli del Padre per vivere come figli e fratelli.

18. Il  dinamismo  della  vita  cristiana  suscitato  dall’Eucaristia.  Nel  segno  della 
convivialità fraterna l’Eucaristia celebra il dono della comunione con Dio e, quindi, 
con i fratelli.
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per temi

I. Cristologia

B 1. L’interpretazione  alla  luce  della  pasqua  della  morte  di  Gesù  come  evento 
salvifico (le formule di consegna e le formule del morire).

F. 13. La resurrezione di Gesù: annuncio, significato teologico, credibilità.

D 6. Il mistero pasquale: genesi e pienezza della cristologia e della teologia cristiana.

D 7. I  diversi  schemi  soteriologici  (con  riferimento  alla  teologia  dei  padri  e  alla 
teologia scolastica); proposta attuale per una lettura soteriologia del morire di 
Gesù (una relazione “salvata e salvante”).

D 8. L’escatologia nella luce di Cristo. Istanze di rinnovamento e recenti documenti 
del Magistero.

M 15. La vita cristiana come sequela (OT 16d; la struttura della vita cristiana come 
chiamata e risposta a partire dall’evento pasquale e per riferimento alla figura 
paradigmatica del discepolato).

II. Il Dio Vivente 1
B 2. La conoscenza di Dio nell’epistolario paolino, particolarmente in Rm 1,19-23.

D 9. La conoscenza di Dio nel concilio Vat. I e II. I differenti contesti in cui si pone 
la  questione  (tra  fideismo  e  razionalismo  e  nella  consapevolezza  dei 
condizionamenti storici).

F 14. Diversi modelli e livelli della Rivelazione: nella creazione, nella storia d’Israele, 
nell’evento Gesù Cristo.

M 16. La vita cristiana come vita secondo lo Spirito. La dinamica Spirito e legge.

III. Il Dio Vivente 2
B 3. L’economia  trinitaria  secondo  Ef  1,3-14  (peculiari  accenti  di  Paolo 

nell’esposizione dell’economia salvifica).

D 10. Il dato permanente della elaborazione della dottrina trinitaria nei concili di Nicea 
e  costantinopolitano  I.  Il  recente  ricupero  dell’orizzonte  economico  nella 
riflessione intorno al Dio di Gesù Cristo.

M 16. La vita cristiana come vita secondo lo Spirito. La dinamica Spirito e legge.



IV. Sacramentaria: il Battesimo
B 4. Il Battesimo come conformazione a Cristo: in Paolo (Rm 6,1-14), negli Atti e in 

Giovanni.

D 11. Il sacramento del Battesimo nel suo rapporto con la Pasqua, la Chiesa, la fede. 
Riprendere il  tema degli  “effetti” del sacramento,  del “carattere” battesimale, 
della necessità e del votum baptismi.

M 17. La vita cristiana come vita teologale. Nell’essere generati e nel nascere umani il 
Battesimo celebra l’assimilazione al mistero pasquale di Cristo come grazia di 
diventare figli del Padre per vivere come figli e fratelli.

V. Sacramentaria: l’Eucaristia
B 5. I racconti dell’ultima cena nei Sinottici e in Paolo (1Cor 11,17-34).

D 12. L’Eucaristia come memoriale sacramentale del sacrificio di Cristo, nel segno del 
convito.  Recuperare  le  diverse  dimensioni  del  “memoriale”  (rimemorativa, 
attuativa, prognostica) e precisare il concetto di “sacrificio”.

M 18. Il  dinamismo  della  vita  cristiana  suscitato  dall’Eucaristia.  Nel  segno  della 
convivialità  fraterna  l’Eucaristia  celebra  il  dono della  comunione con Dio e, 
quindi, con i fratelli.


